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7° incontro 30-11-1999

1 Breve sunto dell’incontro precedente.  Nasce la 1a comunità cristiana  Atti 2,42-48 (La frazione del pane)

Che cosa significa che i primi cristiani si ritrovano insieme a “frazionare” il pane ? Cosa vuol dire ? Tutto ciò ha a che fare con l’Eucaristia ? Certamente. Ma da cosa trae origine “la frazione del pane” o “Eucaristia” ?

C’è ora una grande novità, Lui stesso ci dice che solo mangiando la sua carne si potrà avere la salvezza definitiva, solo partecipando della sua stessa vita noi potremo essere un tutt’uno con lui, essere in comunione con lui.

2 Nasce la 1a comunità cristiana  Atti 2,42-48.

Atti 2,42-48 (L’unione fraterna).

Unione fraterna o comunione esprime una condivisione di fondo tra più persone, non è un puro atteggiamento interiore, ma fattiva solidarietà che non indietreggia nemmeno di fronte alla condivisione dei beni.

2.1 Perché ciò è una delle 4 costanti della comunità cristiana ?

Giovanni 17,20-23  L’unità della chiesa realizza la preghiera di Gesù nella quale, secondo il vangelo di Giovanni, si esprime il senso supremo del sacrificio e della vita tutta di cristo.

Giovanni 13,34-35  L’unità dei discepoli di Gesù non è solo dono che Gesù invoca dal padre, ma è anche compito che egli affida ai suoi.

2.2 Un corpo e un’anima sola (la chiesa)

Il “se” di Giovanni 13,34-35 . L’unità della chiesa è quella che la carità di cristo suscita e che nell’imitazione di Lui trova la propria norma. La comunione, se è frutto della parola di Dio e dello spirito, è anche comandamento a cui obbedire, e quindi criterio per distinguere quello che viene dallo Spirito e dalla parola di Dio (gratuità e disponibilità), da quello che invece appartiene all’eredità di divisione e di inimicizia della storia umana (interesse e prevaricazione). Come lui ha dato la sua vita per tutti, così tutti i fratelli dovrebbero ridonarsi attivandosi per realizzare pienamente il regno di Dio.

2.3 La comunione è solo con gli uomini oppure no ?

1 Corinzi 12,12-30  Noi siamo corpo di Cristo, e come tale tutti noi siamo uniti a lui come un corpo solo fatto di molte membra. Giovanni 15,4-12  Restate in me ed io in voi. Se la chiesa non fosse alimentata come un corpo vivo dal suo capo Cristo, non potrebbe assolutamente esistere in ordine al suo scopo, manifestare e realizzare il disegno divino: il Regno di Dio.

Quanto più è viva e reale la comunione con Cristo, tanto più è viva e reale la comunione tra i cristiani nella chiesa.

2.4 Condividere se stessi con gli altri fratelli nella concretezza della propria vita; lo S.S. suscita tra le varie membra di Cristo varietà di carismi e ministeri.

1 Corinzi 12,1-11  Diversità e unità dei carismi (dal greco Charisma, qualità donata da Dio attraverso lo S.S. ad una persona per l’utilità di tutti). La comunione è prima di tutto un incontrarsi tra persone che si comunicano la loro esperienza di Cristo e che quindi la mettono in comune . Il partecipare tutti alla stessa famiglia apre alla disponibilità, alla gratuità della propria esistenza verso i propri fratelli. Ma ciò comunque significa donarsi come si è, con i pregi ed i difetti che possediamo. Atti 4,32-35  Tutti i credenti mettevano in comune quanto avevano.

Questa visione di comunità in sintonia con la fede nel Signore risorto però non prende in considerazione il susseguirsi della vita della comunità, tant’è che nel brano successivo di Atti 5,1-11  tocchiamo una realtà di comunità non priva di difetti e peccati che incomincia a venire fuori, ovvero abbiamo una comunità che non è esente dai pericoli che di fatto l’allontanano da Cristo.

2.5 Riflessioni per la nostra vita che vuole compartecipare della vita della chiesa.

· Ho chiaro in me qual è la richiesta di Gesù Cristo ?

· Come compartecipo alla vita della chiesa ? Seriamente o solo a parole ?

· Ma è proprio vero che ognuno di noi ha dei carismi ? Come faccio a saperlo ?

· Ma quali di questi carismi ognuno di noi dovrebbe utilizzare per il bene di tutti ? E perché non potrei, almeno in parte, tenerli per me ?

· Ma se Dio mi ha donato dei carismi perché dovrei ridonarli gratuitamente senza riceverne un contraccambio ?

· E’ sufficiente allora nella chiesa donare se stessi, le proprie capacità se poi il proprio cuore è lontano da Gesù Cristo ?

· Io non vedo poi tutta questo interesse nei cristiani a spendersi gli uni per gli altri nella carità, perché io dovrei continuare a farlo se non vedo che gli altri fanno altrettanto con me ?

